Il tema dei diritti del minore d’età riveste oggi una particolare rilevanza in considerazione dello iato tra una realtà sociale che, di fatto, attribuisce al minore un grado di autonomia sempre maggiore nelle questioni che direttamente lo riguardano e una realtà giuridica, almeno nazionale, che, pur caratterizzata da rilevanti e ancorché recenti interventi normativi da parte del legislatore in tale direzione, difetta ancora nella definizione di una disciplina chiara e uniforme in materia di libertà e autonomia del minore. 
La vastità del tema, al contempo, impone all’interprete uno sguardo oltre i confini nazionali giacché l’analisi delle fonti internazionali – in primis della Convenzione ONU sui diritti del fanciullo – mostra un orientamento da parte del legislatore più aperto al concreto riconoscimento dell’autonomia del minore e determinato a cogliere le peculiarità della condizione minorile, di quanto il suo omologo nazionale non sembri ammettere. 
In tal senso, un’interessante prospettiva dalla quale riflettere sulla globalità e sul dinamismo che caratterizzano la minore età è costituita dall’ordinamento sportivo. Quest’ultimo, invero, come si avrà modo di argomentare nel presente volume, si rivela un piano di osservazione privilegiato per l’interprete con riguardo in particolare alla rivalutazione del momento dinamico e funzionale dell’azione, nella riflessione giuridica. 
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